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Comune di Cologno al Serio 

(Provincia di  Bergamo) 

 

 
 

 

MODIFICA CAPO IV 

DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA  

 DEL  

CANONE PATRIMONIALE  

DI OCCUPAZIONE DEL SUOLO PUBBLICO E DI  

ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA  

 E  DEL  

CANONE MERCATALE  

(art. 52 D.lgs. N. 446/1997  e smi                                                                                                                                        

art. 1, commi 816 e segg. L. n. 160/2019)  

                                                                                  

Approvata dal Consiglio Comunale con deliberazione n. ___ del ___.03.2024 

 

Allegato 1] a DCC 

 

Il Segretario comunale Il Responsabile dell’Area Economica-Finanziaria 

-Stefano Valli- -Chiara Lalumera- 

 

 

Atto firmato digitalmente ai sensi 
dell’art. 21, secondo comma, 

del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 
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Articolo 46 - Titolarità della concessione o 

autorizzazione 

1. La concessione o autorizzazione è rilasciata a titolo 

strettamente personale. Non ne è pertanto 

consentita la subconcessione e la cessione a terzi. 

2. Chi intende succedere, a qualunque titolo, al 

concessionario, deve farne preventiva richiesta al 

competente Servizio comunale, entra e non oltre 

trenta giorni dal trasferimento. 

3. In caso di accoglimento, il Responsabile del Servizio 

competente emette un nuovo atto di concessione o 

autorizzazione, previo versamento del canone 

relativo, esclusa la retrocessione e/o il conguaglio 

del canone già versato dal precedente titolare. 

4. Qualora il cedente sia in debito verso l’Ente per il 

pagamento di canoni relativi ad annualità 

pregresse, la procedura di subentro nel 

provvedimento di concessione o autorizzazione a 

favore dell’acquirente non potrà perfezionarsi finché 

il debito non sia assolto, da parte del cedente od 

anche, in via sostitutiva, del subentrante medesimo. 

5. Non si procede al rilascio di autorizzazioni o 

concessioni di suolo pubblico a coloro che risultano 

inadempimenti rispetto all’obbligo del pagamento 

del canone relativo a precedenti autorizzazioni o 

concessioni.  

 

 

Articolo 54 - Passi carrabili 

1. La superficie dei passi carrabili si determina 

moltiplicando la larghezza del passo, misurata sulla 

fronte dell'edificio o del terreno al quale si dà 

l'accesso, per la profondità di un metro lineare 

convenzionale. 

2. Sono considerati passi carrabili quei manufatti 

costituiti generalmente da listoni di pietra od altro 

materiale o da appositi intervalli lasciati nei 

marciapiedi o, comunque, da una modifica del piano 

stradale intesa a facilitare l'accesso dei veicoli alla 

proprietà privata. 

3. Il canone non è dovuto per i semplici accessi, 

carrabili o pedonali, quando siano posti a filo con il 

manto stradale e, in ogni caso, quando manchi 

un'opera visibile che renda concreta l'occupazione e 

certa la superficie sottratta all'uso pubblico. 

 

Articolo 46 - Titolarità della concessione o 

autorizzazione 

1. La concessione o autorizzazione è rilasciata a titolo 

strettamente personale. Non ne è pertanto 

consentita la subconcessione e la cessione a terzi. 

2. Chi intende succedere, a qualunque titolo, al 

concessionario, deve farne preventiva richiesta al 

competente Servizio comunale, entra e non oltre 

trenta giorni dal trasferimento. 

3. In caso di accoglimento, il Responsabile del Servizio 

competente emette un nuovo atto di concessione o 

autorizzazione, previo versamento del canone 

relativo, esclusa la retrocessione e/o il conguaglio 

del canone già versato dal precedente titolare. 

comma 4 abrogato 

 

 

5. Non si procede al rilascio di autorizzazioni o 

concessioni di suolo pubblico a coloro che risultano 

inadempimenti rispetto all’obbligo del pagamento 

del canone relativo a precedenti autorizzazioni o 

concessioni.  

 
 

Articolo 54  abrogato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.   
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4. I comuni e le province, su espressa richiesta dei 

proprietari degli accessi di cui al comma precedente 

e tenuto conto delle esigenze di viabilità, possono, 

previo rilascio di apposito cartello segnaletico, 

vietare la sosta indiscriminata sull'area antistante 

gli accessi medesimi. Il divieto di utilizzazione di 

detta area da parte della collettività, non può 

comunque estendersi oltre la superficie di dieci 

metri quadrati e non consente alcuna opera né 

l'esercizio di particolari attività da parte del 

proprietario dell'accesso.  

5. Il canone relativo ai passi carrabili può essere 

definitivamente assolto mediante il versamento, in 

qualsiasi momento, di una somma pari a venti 

annualità. Non sono soggetti al canone di cui al 

presente Capo i passi carrabili per i quali è stata 

assolta definitivamente la tassa per l’occupazione di 

suolo pubblico ai sensi dell’art. 44, comma 11, del 

D.lgs. n. 507/1993. 

6. Se è venuto meno l’interesse del titolare della 

concessione all’utilizzo del passo carrabile, questi 

può chiedere la revoca della concessione 

formulando specifica istanza al Comune. La messa 

in pristino dell'assetto stradale è effettuata a spese 

del richiedente 

 
Articolo 57 – Esenzioni 

1. Sono esenti dal canone: 

a) le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle 

regioni, province, città metropolitane, comuni e 

loro consorzi, da enti religiosi per l'esercizio di 

culti ammessi nello Stato, da enti pubblici di cui 

all'articolo 73, comma 1, lettera c), del testo 

unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917, per finalità specifiche di assistenza, 

previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca 

scientifica;  

b) le occupazioni con le tabelle indicative delle 

stazioni e fermate e degli orari dei servizi 

pubblici di trasporto, nonché i mezzi la cui 

esposizione sia obbligatoria per norma di legge o 

regolamento, purché di superficie non superiore 

ad un metro quadrato;  

c) le occupazioni occasionali di durata non 

superiore a quella che è stabilita nei regolamenti 

di polizia locale;  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Articolo 57 - Esenzioni 

1. Sono esenti dal canone: 

a) le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle 

regioni, province, città metropolitane, comuni e 

loro consorzi, da enti religiosi per l'esercizio di 

culti ammessi nello Stato, da enti pubblici di cui 

all'articolo 73, comma 1, lettera c), del testo 

unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917, per finalità specifiche di assistenza, 

previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca 

scientifica;  

b) le occupazioni con le tabelle indicative delle 

stazioni e fermate e degli orari dei servizi 

pubblici di trasporto, nonché i mezzi la cui 

esposizione sia obbligatoria per norma di legge o 

regolamento, purché di superficie non superiore 

ad un metro quadrato;  

c)  le occupazioni occasionali di durata non 

superiore a quella che è stabilita nei regolamenti 

di polizia locale;  
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d) le occupazioni con impianti adibiti ai servizi 

pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all'atto 

della concessione o successivamente, la 

devoluzione gratuita al comune al termine della 

concessione medesima;  

e) le occupazioni di aree cimiteriali, ad esclusione 

di quelle utilizzate per lo svolgimento di attività 

commerciali; 

f) le occupazioni con condutture idriche utilizzate 

per l'attività agricola;  

g) i passi carrabili, le rampe e simili destinati a 

soggetti portatori di handicap; 

h) le occupazioni relative alla messa in sicurezza e 

al ripristino di edifici ed aree dissestati a seguito 

di calamità naturali, limitatamente al periodo 

necessario per la ricostruzione o il ripristino 

dell’agibilità. L’esenzione opera limitatamente ai 

primi tre anni dalla data di accantieramento; 

i) gli orologi funzionanti per pubblica utilità, anche 

di privata pertinenza, purché privi di qualsiasi 

forma o indicazione o riferimenti pubblicitari o 

ad attività commerciali o lucrative in genere, 

ferme restando le convenzioni già stipulate per 

l’installazione di tali oggetti; 

j) le aste delle bandiere; 

k) le occupazioni da parte di vetture destinate al 

servizio di trasporto pubblico di linea in 

concessione, durante le soste o nei posteggi ad 

esse assegnati; 

l) le occupazioni con luminarie, addobbi e festoni, 

tappeti e moquette, vasi e fioriere, a condizione 

che questi ultimi non delimitino un’area 

destinata allo svolgimento di attività 

commerciali o lucrative in genere o non 

contengano o non siano adibiti a messaggi 

pubblicitari o commerciali effettuate in 

occasione di festività, celebrazioni o ricorrenze; 

m) le occupazioni effettuate da imprese che 

eseguono in appalto lavori per conto della Civica 

Amministrazione. Sono in ogni caso esenti le 

occupazioni effettuate in esecuzione di un 

contratto di appalto e finalizzate alla 

manutenzione stradale o del verde pubblico. La 

Giunta Comunale può stabilire con apposita 

deliberazione l’esenzione dal pagamento del 

canone per le occupazioni effettuate da imprese 

che eseguono in appalto lavori per conto della 

Civica Amministrazione anche al di fuori dei casi  

d) le occupazioni con impianti adibiti ai servizi 

pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all'atto 

della concessione o successivamente, la 

devoluzione gratuita al comune al termine della 

concessione medesima;  

e) le occupazioni di aree cimiteriali, ad esclusione 

di quelle utilizzate per lo svolgimento di attività 

commerciali; 

f) le occupazioni con condutture idriche utilizzate 

per l'attività agricola;  

g) i passi carrabili, le rampe e simili destinati a 

soggetti portatori di handicap; 

g1) i passi carrabili ad ogni ulteriore destinazione e 

di qualsiasi tipologia; 

h) le occupazioni relative alla messa in sicurezza e 

al ripristino di edifici ed aree dissestati a seguito 

di calamità naturali, limitatamente al periodo 

necessario per la ricostruzione o il ripristino 

dell’agibilità. L’esenzione opera limitatamente ai 

primi tre anni dalla data di accantieramento; 

i) gli orologi funzionanti per pubblica utilità, anche 

di privata pertinenza, purché privi di qualsiasi 

forma o indicazione o riferimenti pubblicitari o 

ad attività commerciali o lucrative in genere, 

ferme restando le convenzioni già stipulate per 

l’installazione di tali oggetti; 

j) le aste delle bandiere; 

k) le occupazioni da parte di vetture destinate al 

servizio di trasporto pubblico di linea in 

concessione, durante le soste o nei posteggi ad 

esse assegnati; 

l) le occupazioni con luminarie, addobbi e festoni, 

tappeti e moquette, vasi e fioriere, a condizione 

che questi ultimi non delimitino un’area 

destinata allo svolgimento di attività 

commerciali o lucrative in genere o non 

contengano o non siano adibiti a messaggi 

pubblicitari o commerciali effettuate in 

occasione di festività, celebrazioni o ricorrenze; 

m) le occupazioni effettuate da imprese che 

eseguono in appalto lavori per conto della Civica 

Amministrazione. Sono in ogni caso esenti le 

occupazioni effettuate in esecuzione di un 

contratto di appalto e finalizzate alla 

manutenzione stradale o del verde pubblico. La 

Giunta Comunale può stabilire con apposita 

deliberazione l’esenzione dal pagamento del 

canone per le occupazioni effettuate da imprese 

che eseguono in appalto lavori per conto della 

Civica Amministrazione anche al di fuori dei casi 
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disciplinati dalla presente lettera, quando, in 

sede di esecuzione del contratto, il Responsabile 

del procedimento evidenzi particolari esigenze 

tecniche o manifesti specifiche ragioni di 

urgenza che determinino una variazione delle 

superfici di occupazione. 

n) le occupazioni effettuate per consentire alle 

persone con disabilità il superamento delle 

barriere architettoniche, nel rispetto delle 

valutazioni tecniche espresse dal Settore 

competente; 

o) le occupazioni di suolo pubblico nonché quelle 

sovrastanti il suolo pubblico, con festoni, 

addobbi, luminarie in occasione di festività, 

ricorrenze civili e religiose o manifestazioni 

patrocinate dal Comune. La collocazione di 

luminarie natalizie è esente quando avvenga nel 

rispetto di cui al vigente regolamento di Polizia 

Urbana; 

p) le occupazioni effettuate per manifestazioni di 

propaganda elettorale o referendaria nei trenta 

giorni antecedenti la data fissata per le 

consultazioni, ferme restando le previsioni di cui 

all’art. 1, comma 67 della L. 549/1995; 

q) le occupazioni effettuate dalle ONLUS, 

esclusivamente per le finalità di utilità sociale 

delle medesime;  

r) le occupazioni effettuate per il servizio di 

raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani; 

s) le occupazioni permanenti e temporanee di 

soprassuolo effettuate con balconi, bow-

windows o simili infissi di carattere stabile. 

 

 
 

2. Il Comune può deliberare annualmente ulteriori 

forme di esenzione per particolari ragioni di 

carattere economico e sociale, secondo 

modalità definite con deliberazione di Giunta 

Comunale. 

 

 

 

 

 

 

 

disciplinati dalla presente lettera, quando, in 

sede di esecuzione del contratto, il Responsabile 

del procedimento evidenzi particolari esigenze 

tecniche o manifesti specifiche ragioni di 

urgenza che determinino una variazione delle 

superfici di occupazione. 

n) le occupazioni effettuate per consentire alle 

persone con disabilità il superamento delle 

barriere architettoniche, nel rispetto delle 

valutazioni tecniche espresse dal Settore 

competente; 

o) le occupazioni di suolo pubblico nonché quelle 

sovrastanti il suolo pubblico, con festoni, 

addobbi, luminarie in occasione di festività, 

ricorrenze civili e religiose o manifestazioni 

patrocinate dal Comune. La collocazione di 

luminarie natalizie è esente quando avvenga nel 

rispetto di cui al vigente regolamento di Polizia 

Urbana; 

p) le occupazioni effettuate per manifestazioni di 

propaganda elettorale o referendaria nei trenta 

giorni antecedenti la data fissata per le 

consultazioni, ferme restando le previsioni di cui 

all’art. 1, comma 67 della L. 549/1995; 

q) le occupazioni effettuate dalle ONLUS, 

esclusivamente per le finalità di utilità sociale 

delle medesime;  

r) le occupazioni effettuate per il servizio di 

raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani; 

s) le occupazioni permanenti e temporanee di 

soprassuolo effettuate con balconi, bow-

windows o simili infissi di carattere stabile; 

t) le occupazioni permanenti e temporanee con 

tende fisse o retraibili e simili. 
 

2. Il Comune può deliberare annualmente ulteriori 

forme di esenzione per particolari ragioni di 

carattere   economico   e  sociale, secondo 

modalità definite con deliberazione di Giunta 

Comunale. 

 

 

 

 


